
14. 

In attesa di un navv10 del percorso di riforma dell'assetto 

ordinamentale, nel 2016 non si segnalano particolati modifiche 

all'organizzazione delle pubbliche Amministrazioni. 

Il frequente ricorso alla figura organizzativa dell'Agenzia rende urgente 

il riavvio del processo riformatore, allo scopo di unificare le 

caratteristiche di tale modello, sotto il profilo del grado di autonomia, 

della omogenea definizione di poteri ministeriali di vigilanza ed 

indirizzo, dei controlli esterni, dell'ordinamento del personale, della 

struttura organizzativa e della composizione degli organi di direzione. 

Sono state portate a conclusione le attività di ricollocamento del 

personale connesse ad importanti interventi di riassetto istituzionale 

dell'organizzazione dello Stato, di riduzione del perimetro della 

pubblica Amministrazione, di razionalizzazione e di riorganizzazione 

delle funzioni pubbliche. 

15. 

Nel 2016 si è consolidata l'attività di adeguamento dell'ordinamento 

contabile con la rivisitazione della struttura del bilancio dello Stato -

per migliorarne la trasparenza e la leggibilità, oltre che per una più 
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efficiente programmaz10ne e gestione della spesa - e con il 

potenziamento del bilancio di cassa. 

Sotto il primo profilo, vanno ricordate: le misure volte alla razionalizzazione delle missioni 
e dei. programmi del bilancio dello Stato; l'introduzione delle azioni quale articolazione dei 
programmi; l'aggiornamento del contenuto delle Note integrative agli stati di previsione; la 
revisione del contenuto e delle modalità di pubblicazione del Conto riassuntivo del Tesoro; 
l'introduzione in fase gestionale e a fini conoscitivi della contabilità economico-patrimoniale 
in affiancamento a quella finanziaria e l 'adozione di un piano dei conti integrato. 

In particolare la ricerca di una maggiore "flessibilità" del bilancio per 

favorirne l'efficienza va bilanciata con l'esigenza di rendere ostensivo 

e trasparente il raccordo delle previsioni dello stesso con il mosaico 

delle autorizzazioni legislative che ne costituiscono il presupposto. 

Mirano, invece, ad un efficientamento del ciclo di programmazione e gestione della spesa le 
disposizioni aventi ad oggetto: l'integrazione del processo di revisione della spesa nel ciclo 
di bilancio; l ' iscrizione nel documento contabile fin dall' 1 gennaio delle risorse relative a 
entrate di scopo che in precedenza venivano riassegnate in corso di esercizio; la progressiva 
eliminazione delle gestioni contabili fuori bilancio; l'ampliamento dei margini di flessibilità 
in corso di gestione attraverso una revisione degli strumenti amministrativi di variazione del 
bilancio. 

16. 

Nella Relazione uno specifico approfondimento, come previsto, è 

dedicato all'analisi finanziaria e gestionale dei Fondi di rotazione e 

delle gestioni fuori bilancio a sostegno delle politiche pubbliche; per 

queste ultime si conferma la rilevanza del fenomeno con riferimento sia 

al numero, sia alle risorse finanziarie gestite con modalità extra ordinem 
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nonostante i reiterati interventi legislativi diretti alla riduzione delle 

gestioni stesse. 

Appare opportuno che l'utilizzo delle gestioni fuori bilancio sia 

sottoposto ad una più generale verifica in grado di valutarne utilità e 

opp01tunità in raffronto con le modalità ordinarie di impiego delle 

risorse in bilancio. 

17. 

In apposita parte della Relazione (Volume III) sono esposti i risultati 

qelle verifiche sulla regolarità dei procedimenti di spesa posti in essere 

dalle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato effettuate con 

l'utilizzo di modelli di campionamento statistico consolidati in ambito 

europeo. Le verifiche si sono concluse con suggerimenti alle 

Amministrazioni per gli opportuni correttivi utili al miglioramento 

dell'azione amministrativa. 

È stata ampliata, con il coinvolgimento di cinque Sezioni regionali di 

controllo (Lazio, Lombardia, Liguria, Marche e Umbria) la 

sperimentazione avviata in sede regionale volta a svolgere analoghe 

verifiche. 
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Con riferimento all'oggetto del controllo, quest'ahno è stata prestata 

particolare attenzione alla corretta classificazione della spesa in termini 

di categoria economica. 

Tra gli ambiti più problematici s1 menzionano il frequente ricorso 

all'affidamento diretto per l'acquisto di beni e servizi', motivato con 

l'unicità delle conoscenze e delle capacità tecniche in capo al fornitore 

prescelto. 

In materia di locazione passiva di immobili adibiti a uso istituzionale, 

si è notata una diffusa difficoltà nel reperire immobili idonei a 

soddisfare le esigenze pubbliche, con la conseguenza che anche 

nell' esercizio 2016 si è constatato il fenomeno della permanenza di 

amministrazioni pubbliche in immobili di terzi sine titulo, con contratti 

di locazione scaduti. 

In relazione alle rilevanti ricadute finanziarie, un cenno particolare 

merita il fenomeno del contenzioso che dovrebbe essere oggetto, sia 

con riferimento a giudizi pendenti sia a quelli definiti, di un costante 

monitoraggio. 

CORTE DEI CONTI 
Sezioni riunite in sede di controllo 2016 

30 

–    36    –



REPUBBLICA ITALIANA 
In nome del Popolo Italiano 

La 

A Sezioni riunite in sede di controllo 

Presiedute dal Presidente della Corte Arturo Matiucci di Scarfizzi 
e composte dai magistrati 

Presidenti di sezione: 
Alberto A VOLI, Adolfo T. DE GIROLAMO, Angelo BUSCEMA, Raffaele DAINELLI., 
Enrica LA TERZA, Gaetano D' A URIA, Carlo CHIAPPINELLI, Ermanno GRANELLI, 
Fabio VIOLA . 

Consiglieri: 
Mario NISPI LANDI, Enrico FLACCADORO, Vincenzo PALOMBA, Luisa D'EVOLI, 
Natale A.M. D'AMICO, Francesco T ARGIA, Clemente FORTE, Maria Teresa D'URSO, 
Donatella SCANDURRA, Luca FAZIO, Alessandra SANGUIGNI, Giuseppe M. 
MEZZAPESA, Giuseppe IMPARATO, Vincenzo CHIORAZZO, 

ha pronunciato la seguente 

DECISIONE 

nel giudizio sul Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2016, con i 

conti allegati, presentato dal Ministro dell'economia e delle finanze; 
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DECISIONE SUL 'RENnl(XìNTO CìF.Nl"':RALIO: OF.1 .1.0 STATO 

visti gli atiicoli 81, 97, 100, secondo comma, 103, secondo comma, 117 e 

vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante "Mod(fiche al titolo V della 

parte seconda della Costituzione"; 

vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante "Disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 "; 

vista la legge costituzionale 20 aprile 2012, n. l, recante "Introduzione del principio del 

pareggio di bilancio nella Carta costituzionale"; 

vista la legge 24 dicembre 2012 n. 243, recante "Disposizioni per l'attuazione del 

principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della 

Costituzione "; 

visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, contenente norme sull'Amministrazione 

del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, nonché il relativo regolamento, 

approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni e 

integrazioni; 

visto il Testo U1ùco delle leggi sull'ordinamento della Co1te dei conti, approvato con 

regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni e integrazioni; 

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante "Disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti" e la legge 20 dicembre l 99G, n. 639, recante 

"Disposizioni urgenti in materia di ordinamento della Corte dei conti"; 

visti i decreti legislativi 30 luglio 1999, n. 300 e 30 luglio 1999, n. 303, in materia di 

orga11izzazione del Governo, come successivamente modificati ed integrati; 
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oon dec.retQ legislativo 30 dicembre 2003, .n.. 396; 

vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 "L.egge di contabilità e finanza pl.Kbblica", e 

suceessive modifiche ed integrazioni; 

vista la legge 28 dicembre 2015, n. 2018, ree-a.me "Disposizioni per lo formazione del 

bilancio annuale e plurie.nnale dello Stato (Legge di stabilitàpe.r il 1016)"; 

vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, con Ja quale è .staito approvato il "Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il trie'1111i<0 

2016-2018"; 

visto il decrero del Ministro dell'economia e del1e finanzie del 28 dicembre 2015, oon il 

quale sono state ripai1ite in capitoli le unità di volto padainentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-201.8; 

vista la legge 12 ottobre 2016, n. t 96, recante "Disposiztnni per l'assestamento def 

bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 

2016"; 

visto il decreto del Ministro deU'econo:mia e delle finmze de[ 28 oitltoll:me 2016, ll.leCJillUìte L-a 

llpartizione, i.11 capiroti ed articoli, delle umtà di Y•C>tO p.airlamentafie diisposre dalfa deggle dii 

approvazione deUe disposizioni per l' a.s:sestamento del billiairucio dello Staro e dei bilm1cà 

delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2016; 

uditi nella pubblica udienza del 27 giugno 2017 il relatore, Presidente di sezione AngeJo 

Busoema, ed il Pubblico Minister-0, nella persona del Pt<ooorarore generai.e Claudio 

Ga.ltieri. 
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DECISIONE SUL RENDLCONTO GENERALE DELLO STATO 

FATTO 

Il Rendicohto generale dello Stato per l'eserciziu fiua11ziario 2016, nelle sue componenti 

del Conto del bilancio, del Conto generale del patrimonio e dei conti ad essi allegati, è 

stato presentato alla Corte dei conti dal Ministro dell'economia e delle finanze in formato 

dematerializzato, tramite la piattaforma RenDe, in data 26 maggio 2017. 

E' stato, akresi, trasmesso, tramite posta elettronica certificata, in data 14 giugno 2017, 

l'allegato di cui all'art. 36, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente 

le risultanze delle spese relative a programmi aventi natura o contenuti ambientali. 

I risultati differenziali del conto del bilancio sono i seguenti: 

Risparmio pubblico 

Saldo netto da finanziare 

Indebitamento netto 

Ricorso al rnercato 

RISULTA TI DIFFERENZIALI: 

Dati da rendiconto 2016 

COMPETENZA 

(+) 27.839.439.J 13,67 

(-) 11.126.366.195,93 

(-) 11.305.928.985,59 

(-) 207.108.097.728,56 

I risultati del Rendiconto gem:ralt sono i seguenti: 

per il Conto del Bilancio: 

in ordine all'ENTRATA 

(in eu/'o) 

CASSA 

(-) 9.124.540.426,21 

(-) 41.465.482.404,44 

(-) 39.686.277.599,62 

(-) 240.437.568.771,42 
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T11t0Jom -

Titolo 1 - ·entrate T.ilDJo ll • entrate cd 1""11ole e111mJefm.ali Ti1.olo 1V-
amJMltameW> di f.(lltqae "'m11>.•CSS1io<o enoot.arie extra-tributarie 

<beni p.ll!lrimooi.ali e {tifo.li L U e UJ) 
p!ICStit1 

riscossione d!i erediti 
4B8.194.486.9B4,9.3 j 88.B9j.96U<U,9'.l 3a.3S8.424$7 581.31J.007,.1.JJ, 72 $4:S.933.2U<6.30.1, 9.(i) 

IOS!lMsoill 
Conto 4S6.S3l.810.6j3,00 5!.%1586.48l,Ja,1 3. 7§6.610 .. 437.23 518.750. (J{J7.512,75 .. 668;9.3 
CC1mpetenza 

Da Riscuotere 12262.876.33 t.03 3023fl.l7:U20,30 ' 1'1.141 .981,64 I ,62.sM.m.638,97 0,00 6l:564.'99!J !6:3'!!,91 Compete.11za I .. -
Vc.rs.amcnti 43G.l33. 793J!52,37 56.71l0.650.99J,:51 3. 756A00.936,80 49ll080.B45.7JJO,UJ 26t6H!.1D9 .. 09.6,Ji 755.299.4SU7608i Cl)Jllpeteaza 

Da Versare 26398.0IUOJ.,53 1.670.935.400.Ul 1().9500.,43 18.069.161.792,06 ' 0,,00 .. Qi6•l .79.2;(}.6 
Competenza I 
Riscosso Residui 38.091.087.980)18 ì 6.053. 7211.i6J ,S.J 44.152.426.1113,32 !t,,00 44J 

Da Riscuotere 41388.983.845,77 '67.959.fil0. 406,73 4%.317MB,23 l UJ8.9H.932.J00,73 0;00 jl()3:944.:91Hlil0 .• 7J 

Versameuti in 26.683.H0.678,91 4.802.831. 74t, '9 1 :SS2A19,39 .n .193. . ./94..840,29 0,00 31 Conto Residui 

Da Versare J IAOJ.977..301,97 1.250.897. · s.i».181,.54 12.,65'8.931.203,03 J'.L6.S8.93tt .203.03 
Residui 
Residui al 31/12 11 J.4'57.854.280,30 100.21 J.838.33:1i,-1»:5 5!iB.332.J 17.,84 212.133..024.734.79 e,oo 2&2.'218.®M:t.34,1'.9> 

Son-0 stati rilevati 

a) per i quali si sono riscontrate discordanze .fra i dati iesposti nei Rendioomto 

e quelli dei conti .periodici delle Amministrazioni, in esito alle ve1ificbe effettuate in ordine 

alla conformità, come previsto dell'articolo 39, secondo oomma, del T.U. delle leggi 

su.i.r ordiruunento della Corre dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934., n. 12 t 4 (Allegato 

1.1 per capitolo/articolo e tipo!cgia; 1.2 per ti.polcgia; 1.3 per titolo). 

Le discordanze indicate nell'allegato 1.3, nel s.aldo p.er titoli, sono di seguiro illustrare: 

o .accertato -41.656 milioni ne! titolo I, e l8l Jimili<0m nel titelo Il e 0,6 milioni neA 

titolo III e -41. 4 75 milioni nelle entrare finali'; 

o riscosso competenza 24 5 miEoni nel tiitofo I, e 4.'63 milimn nel titolo n, re110 milionii 

nel titolo m e 708 milioni nelle entrate Jfinalli; 

o riscosso residui 34. 770 milioni ne1 titoBo 1, 2.868 m.itl.om nel titolo Il, 0,8 milioni 

nel titolo IiI e 31.639 milioni entra!Le finali; 

o versato compete.ma -19 .025 miJfoni nei tìrolo I, 323 milioni nel titolo Il e 

milioni nel titofo ID e -18.701 m.J1ioni neUe entrare fuaali; 

o versato residui -301 milioni nei titoil() I, -57 milioni nel titolo Il, :zer.o milioni rueA 

titol.o Ili e -358 milioni nelle entrare !finali; 
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o da riscuatere competenza -3 99 milioni nel titolo l, 509 milioni nel titolo Il, · ,,/::/ 

nel titolo III e 111 milioni nelle entrate finafi; s:->-;_, ,.r --
o da riscuotere residui-343.643 milioni nel titolo I, ·294.872 milioni nel titolo II, zero 

milioni nel titolo li e-638.516 milioni nelle entrate finali; 

o da versare competenza 19.307 miliqni nel titolo I, 156 milioni nel titolo U, zero 

milioni nel titolo me 19.463 milioni neUe entrate finali; 

o da versare residui t.080. milioni net titolo I, 23-2 milioni nel titolo II, 17 milioni nel 

titolo m e 1.329 milioni nene entrate finali; 

b) capitoli/artfoolì, per i qual'i ìI calcolo d'ella riscossione-dell'anno sui residui (RISC) risulta 

di importo negativo, a fionte di un v.alore zero esposto nel Rendiconto. L' imp.ort0- dei 

valori negatiyi riscontrato ammonta a 251 mHio11i nel titolo I, 1 O rrt:Uioni nel titelo II e-26-1 

milioni nelle entrate finali ( Mlegato. 2.1 per capitolo/articolo e tipologia; 2.2 per tipologia; 

2.3 per titolo); 

e) eapitoH/ai:ticoli, nei quali gli in11porti dei residui attiv-i fimali risultano. diversi dagli in1porti 

che si ottengono sottraendo dai residui iniziali i versamenti effettuati nell 'anno in conto 

residui ed aggiun.gen.do i residui di co1n.peteBza dell'esercizio (MG/MNE colonna residui); 

risultano nel titolo I riaccertamenti per 921 milioni e-insussistenze per ·29.546 milioni, nel 

titolo Il riaccertamenti per 129 milioni e insussistenze· per -26.659 milioni, nel titolo III 

insussistenze per -6 milioni e nelle entrate finali riaccertamenti per 1.049 milioni e 

insussistenze per -56.212 mi.lìoni, con un saldo finale di insussistenze per -55.162 milioni 

(Allegato 3.1 per capitolo/articolo e tipologia; 3.2 per tipologia; 3 .3 per titolo); 

d) nell'allegato 23 al Rendiconto "Dimostirazioiri.e delle somme rimaste da versare alla 

chinsura dell'eserciziot distintamente per gli impmti dovuti dai contabili erariali, quindi 

di pe1ti11enza dello Stato, e per le somme acquisite direttamente. dalla Regione Siciliana, 

daHe Regioni Sardegna,,. Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige,, nonehé dalle 

'Province autonome di Trento e Bolzano, da regolare a Cén-ico degli appositi stanziamenti 

di spesa, mediante mandati da conunutarsi ili quietanza di entrata": 
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• la mancata rappresentazio.111e dettagliata per artioofo dei ivi 

non consen.re il risoontro con i d:ati del Rendiconto; 

• l'omessa indic:azione dei {)apitoli/artiooli neUa 1;roèe indicata cumula:tivmnemte i:111 

"altri capitoli",. per un totale di 181 milioni (J 73 milioni riferite aUo Stato e 8 miliiom 

riferite alla Regione Siciliana); 

e) nell'allegato 24 al .R.ie.nruoonio, che riguarda l'individuazione anm.wdmente eper.ata, ai 

sensi dell'art. 268 dèl ul. 827 del 1934, dal Diparti.mento della Ragione.ci.a generale dello 

Stato, anche sulla base di quanto dichiarato dalP Agenzia delle ent1ate, su:i. da.ti di 

preconsuntivo dei tit()Ji I e Il, della classificazione per gi::ado di esigibilità delle •'Somme 

rimaste da riscuotere in. conto residui iscritte a molo", nonché della peroentuale di 

abbattimento da applicare agli importi dettagliati a livello .dj capitolo; 

• la mancata rappresentazione dettagliata per capitolo/articoli delle .sormqe 

da riscuotere iscritte a ruolo,. che non consente rfaconn·o con il Rendiconto:; 

• la omessa dei capitoli in relazione alle somme riumste da t'.Ì'sc:llorere 

di pertinenza dei Dipartimento deA tesoro e delle entrate extra-t1iblllltati1e di 

pertinenza di Amnmri:straziom diverse dai Minisdiero deW economia e delle fi!ll!mze, 

denominate "Altri capitoli", esposte m modo aggregato; 

f) capitoli/aiticoH per i :qu:a!a si sono 1iscon1brail:e minori entrate di competenza e dii cassa, 

rispetto alle previsioni definitive di bilancio? per un ammontare totale per fa. oompete111za 

di 30.191 miliOlli nel tioolo I, &.902 milioni nd titofo Il e 1.974 milioni nel titofo Ul, per 

un totale di entràe finali pari a 41.067 milioni e per la cassa di 28. 787 mmonn net ttrofo J, 

6.587 milioni nei titolo Il e 2.026 miliom nei titolo fil., per un totafo di entrare fia1al'i pari a 

37.401 milioni (MGfMNE colonne eo:mpeteuza .e cassa) (Allegato 4 .1 per capitolo/attitCOLo 

e tipologia; 4.2 per tipofogfa; 4 .3 per titolo). 

In ordine alla SPESA: 
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SUL I{ENDICONTO·OENERALE DELLO STATO 

... . •f . 
COMPSTENiA CASSA . RESIDtH spe;: correnti • ·::O 

fntolo 1)1 
549-.647.209.47J, 18 527·.534.927.691,00 92.316.792.259,88 

Spese i.n 0011to capJtale 42.794.l63.9.J4,47 36. 1"04.895.334;42 41.756.91 L.077,56 CTitoloUl' 
TU.liti.e spese finali 592.441.373.401,65 563. 639.8·23 .075.42 134.0?3.70J .. J3'M4 (1!1 Coli l e li:). --· passìvltà finanziarie 
(Titolo HQ 195-.98.1. 731.532,63· t98". 972.086.366,98 349.493.0.16,03 

T.otal:e defre sp.esé 788.A2l. l,04.940,28 762.61 l.90<).392,4.0" 134,423 J 96.353,47 comrrlcssivo 

a) eccedenze di spesa per capitoli rispetto alle previsìoni definitive di competenza 

(51.998.415,.99), alla eonsistenza dei residui (17.101,90) ed alle autarizzazioni definitive 

di cassa (49.028.219,56), riconducibili a oneri inderogabili ricollegabili a discordanze 

relative ai pagamenti disposti mediante moli di spesa fissa sui capitoli del bilancio 

(Allegato 5); 

b) ct·ecretì di accertamento: dei residui ad oggi n:on pervenuti, ovvero tton ammessi a 

registrazione per ri:scontrate irregolarità è decreti di- accer1!amento dei per i quali 

11011 si è a1:1cor-a concluso il procedilneRto di controllo ai fitù del mantenimento in bilancio 

delle relative poste in conto residui (AUegato 6}. 

Per il Conto generale del Patrimonio: 

Consistenze patrimoniali al 31 dicembre 2016 

(in euro) 

ATTlVI.TA' 

Attività finanziarie 6.75.911.873. .. 088.85 

_Attività n.on finanziarie 12rndotte 306.824.858. 136.3-8 

_b._ttivìtà nan finanziari.e: no{! prodotte 4.246.071.416131 
--· ··-- ·-·--TOtale 986.982.805.641.54 

P A.SSlVITA' 

P, asshdtà e> 2.784.954.065511. 14 

Tota[e 2.784.954.065.Sll 14 

Eccedenza gassiva. al 31 dicema&e 2&16 1.797.971.259.869 60-

. Pe11.,ioramento oafrìinoniale del.l'esercizio 2016 39.549.6 J. I .484 93 
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Sono stati rilevati.: 

a) i dati dei beni immobili dello Stato., intestati al Ministero deU•economia e delle .finan.re, 

disc·ordano d.a queUi deU 'Agenzia del demanio a causa della mancanza o ine(])mplete.zza 

della documentazione giustificativa delle variazioni, di discordanze ris.a.ienti ad esertC:izi 

preoedenti, dell "omessa iscrizione della variazione; alcuni beni :risultano assenti da[ 

patrimoniale e sono in'vece registrati dall'Agenzia del 

b) i dati dei beni immobili dassificat4 come Fabbricati civili adibiti a fini istituzfo.nrui- uso 

governativo e caserme - ciel Ministero della ilif-esa e del Ministero delle m:fu1&ruttmre e 

dei trasporti, noneké oome Opere in co.rso di costruzione, Strade femue e Alte.e oper.e del 

Ministero delle infrastn1tture e dei trasporti non sono cotredati da doemnenti idonei a 

giustificarne la consistenza e le variazioni; 

e) il valo.re dei beni mobili iscritti nelle poste patrimoniali in carioo ai consegnatari di tabme 

Amministrazioni statali (Ministero dell' ec.onomia e delle fm.anze, Ministiero dello 

sviluppo economico, Ministero della giustizia., Ministero deg[i affari e.steri 1e della 

C<loperazione inte.-nazion.ale, Ministero dell'istruzione, università e deUa -nioe.ttea, 

Ministero Ministero delle infrastrutture e dei t rasporti e Ministero dci b.eni e 

delle attività culturali e del turismo) non è aggiomaro a causa della mancat-a o ritar.dat"a 

resa della contabilità amnrinistrativa da parte dei consegnatari, del mancato disc.mfo.o dei 

beni per s edi accorpare o soppresse e di altre 

d) tra le attività tinanziad1e non prodotte non ,sono iscritte l1e opere ·permooemi e anrone opere 

destinare alla difesa .nazicmaae; 

e) risultano iscritti tra le poste patrinnoniali valori discor&:mi rispetto ari dati di bilancio, 

1-eiativamente alla voce Fond.o scorta dell Ministero della difesa e alla voo.e Crediti 

concessi ad enti pubblici ed istituti di credi1to del Mill!istem deil' economia ·e deUe 

f) t, esclusione dal giudizio di regolarità di uesidui atti vi e passivi del bihmcio si riflietre s11J.lle 

rdative po.ste patrimoniali. 
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I relativi dati sono riportati nell'Allegato 7. 

Ulteriori dati relativi al Conto del bilancio, al Conto generale del patrimonio e ai conti 

allegati sono riportati nelf"appendice, che costituisce parte integrante deHa Decisione. 

Nella relazione annessa aUa Decisione sono contenute considerazioni sui risultati della 

gestione finanziaria e dell'attività delle Amministrazirutl. 

Il Pubblico- Ministero ha svoltO' proprie considerazioni 00.n memorie sodtte e, per quanto 

concerne il giudizio di parificazione, ha èonfermato le richieste eonclusive 0ontenute 

nelle predette memorie, nanché neUa reqtiisitoria orale. 

Considerato in 

DIRITTO 

Ai fini del presente giudizi.o,_ la Corte ha esaminato il Rendiconto generale dello Stato: per 

l'esercizio finanziario· 2016, nelle sue componenti del Conto del bilancie>, del Conto 

general:e del patrimonio, e dei conti allegati. 

Ai sensi degli articoli 21 e 39. commi primo e secondo, del T.U. delle leggi 

sull'ordinamento della Cmie dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214, si è 

proceduto, in pmticolare, 

per i:l Conto, del bilancio: 

qpanto aU'ENTRATA 

alla verifica dei risultati, ai sensi dell'articolo 39, comma 1 citato, per ogni 

capitofo/articolo, ponendoli a raffronto con le leggi del bilancio, evidenzìando le poste 

per le quali si sono ri:Ievate minori entrate, rispetto aHe previsioni definitive di 

bilancio; 
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riassunti generali delle ·e dei versamenti. Niello :specmco, ii p.1\edettii 

riscontri sono stati es·eguiti p.er tllltte te poste contabili, cc0n i .oomti perio.d.ici ri.aevata 

attraverso il sistema informativo integrato Ragioo.eda generale de.lfo Stato -- C01ie de.[ 

conti; 

ai riscontri per capitolohuticofo dei refildu1 finali e della riscossione <iell' anno operata 

suj residui; 

aUe verifiche in ordine agli allegati 23 e 24 al Reruliconro. 

a) Con rifel"imento alla lettera a) della parre in fatto (allegato t ), sulla base delle verifiche dii 

conformità, previste ed effettuate 2Ji sensi del citato comma 2 deil'.art. 39, tra il co.nro 

consuntivo e i conti periodici riassuntivi, sono stati e.seguiti i risco:ntr.i OO.il.11 1:iguardo .aUe 

somme risoosse e versate ed alle somme da riscoote1le e da ve1'.Sare,, in co1ilto oom.peit.emza 

e in conto residui, ma .anclie, per oompletezza dii analisi, sugli importi ae.ceiiaiti 

nell'esercizio, tenendo in eonsiderazione .clu..e la voce aoo.e11ato nel rendiconto .è 

çontabihnente espressa quale so1D111a del versato, da versare e da 1iscoorere di 

competenza. 

AII'esito delle suddette verifiche per capitolo/.ru:tieolo, è stata riscontrata la RO'.ll 

concordanza .del dat-0, con segno positiv.o o negativo, con riguardo al conto deUa 

competenza ed al conto dei residui. Le cause delle discordanze. secondo quanoo 

rappresentato dalia RGS, sono da aUa procedura seguita in. sede d·i fonnazioue 

dei conto co.nsuntiv.o, ed in particolare ai "dati compensati'', risultanti da op.e1azio.1.ti. oo:n 

le quali il sistema informativo, in fase di ac.quù:sizW.ne dei dati dei conti pe1ii0clfoi 

riassuntivi, aut'Omaticamente elimina Je OOJillll1e rlma'St.e da versare e quelle da .rlscuorelle 

con segno negativo, .assumendo che fimportio aooeatato sia almeno p:ari a quello vers:aro .. 

Alle rettifiche automatiche si aggiungono sllJLCCeSsivamente qoolle m.a.nwùi, oonseguooiti 

alle .. comunicazioni ritardatarie" inviate dalle A.mministr.azioni. e contabilizzate senza 

verificare se le stesse oostitufacaoo, in tutto o in parte, ·una oomponen:te delle gii.à 

intervenute oomp.en:sazioni amomaitiche. 
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DECISIONESUL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO ./ -:· ."· : . :· . : -" 

; _, .' . .. .. 

1it·:;;, ' :, : 
Va dichiarata la non regolarità deUe poste contabili dei _:,. /":.'-/ 

......... ' - .......... . 0 / 
neU' Allegato 1, per la riscontFata diffonnità dei· dati es-posti nel cont©, rispett0 · .) 

"'---,.,..... 
periodici riassuntivi delle Amministrazioni, nelle fasi dell'entrata per ciascuno indicate, 

in quanto la discordanza è priva di adeguata giustìncazione. 

NeU'effettual'e il riscontro-di confo11nità, si è tenuto conto, con riguardo alle differenze 

rilevate relative ai ''Resti da ri:scuotere", degli el.eme1.1ti indicati nell'Allegato 24, 

riconducibili alla riduzione dei residui per gradò di esigibiti.tà, ohe ne giustificano le 

disliiordanze, anche di dettaglio, rispetto ai conti periadici, come indicato nel riquadro 

posto in calce all'allegato 1.1 . Occorre altresi te11er conto della predetta riduzione operata 

in ccmto competenza, quale motivazione delle discordanze rilevate nella voce accertato, 

in quanto espressa nel rendiconto, cp.tale somma del versato, da versare e da riscuotere di 

competenza. 

b) Con riguardo afla riscossione in conto residui, di cui alla lettera b) (allegato 2) della parte 

in fatto, il rendiconto espone gli importi. della rìscossione sui residui effettuata neWanno, 

calcolata al netto delle somme che risultavano riscosse, ma non versate, aUa fine 

deU'esercrzio finanziario precedente, cioè al netto dell'importo dei residui totali di 

versamento del precedente anno. Gli impo.rti riportati non sono stati rilevati 

contabilmente, ma determinati secondo procedure utilizzate. pei: evidenziare l'entitàdeUe 

dtiplicazioni derivanti. dalla mancata d.istinzio.ne fra "ri·scossioni residui" dell'anno e 

"riscossioni residui" cumulate· dagli aruù precedentì ed ancòra non versate ed evidenziati 

in consm1tivo neHa voce RISC. Ciò premesso, si deve dichlarare la 11011 regolarità della 

posta contabile riportata nel Rendiconto, rtei capitoli/articoli Indicati nell'allegato 2 alia 

decisione, nei quali la riscossione residui dell'esercizio è indicata paii a zero, mentre, 

sottraendo dal"la ri'scossione residui cosiddetta lorda l'importo del ••da versare totale" 

dell 'esercizio precedente, si è riscontrato un valore negativo. 

Inoltre, per ciò che riguavda i versamenti sui residui, la rappresentazione contabile i1on 

appai-e sufficientemente chiara e dettagliata poiché non indica se il versamento in conto 

residui sia da imputare ai residui di versamento provenienti dall' esercizio precedente, 

ovvero sia da imputare a riscossioni sui residui operate nell'esercizio finanziario in 

esame. 
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